
 
 

 
 

 
I perché del seminario 
L’affidamento è una misura a tutela dei minori a fronte 
di maltrattamenti e comportamenti genitoriali 
inadeguati. Le difficoltà genitoriali sono sempre più 
diffuse in una socialità caratterizzata da relazioni 
precarie. Come un ripensamento dell’affido potrà 
contribuire ad affrontare queste criticità? È stato 
immaginato come aiuto alla genitorialità e ai figli con 
genitori poco capaci di esserlo, cioè come doppio aiuto 
necessario ai figli e ai genitori per mantenere i legami e 
possibilmente riunificarli. Quali sono le aree della 
prossimità che possono esprimere e vivificare le 
finalità originarie dell’affido nella realtà attuale? Come 
reinterpretarlo valorizzando le competenze necessarie 
per affrontare questa sfida?  
 
Questioni da approfondire 
Come implementare e sviluppare nuove soluzioni 
nelle attuali organizzazioni di servizio? Quali assetti e 
metodologie per garantire appropriatezza e continuità 
degli interventi? Come può essere gestita la 
valutazione delle competenze genitoriali? Come 
motivarla per aiutare e non per giudicare, tenendo 
conto della complessità e degli scenari consensuali e 
giudiziali che caratterizzano l’affido? Come far 
prevalere l’affido consensuale su quello giudiziale? 
Con quali bilanciamenti metodologici e giuridici dare 
vita a nuove prassi professionali? Le novità introdotte 
dalla Riforma Cartabia possono ridurre la 
frammentazione delle esperienze esistenti su scala 
regionale e nazionale? 
 
Metodo di lavoro 
Analisi della letteratura italiana e internazionale sul 
problema. Analisi degli esiti/non esiti delle prassi 
realizzate. Casi di studio in diversi contesti di servizio. 
Indicazioni per implementare soluzioni nei nuovi ATS 
(Ambiti territoriali sociali), dove l’affido potrà essere 
proposto come pratica generativa per reinterpretare i 
servizi per le famiglie nella realtà attuale, con i gradi di 
libertà offerti dalla normativa. 
 

Destinatari 
Il seminario è rivolto a operatori dei servizi pubblici e 
del privato sociale che si occupano di affido, referenti 
di associazioni e reti familiari, altri attori interessati ad 
affrontare le questioni poste dal seminario. 
 
Docenti ed esperti 
Roberto Maurizio, pedagogista e docente di 
Pedagogia Adulti e famiglia, Università Salesiana di 
Torino  
Marco Giordano, docente di Servizio Sociale, 
Università Aldo Moro di Bari 
Elena Merlini, avvocato in materia di diritto di 
famiglia e minorile, Bologna 
Cinzia Canali, direttrice, Fondazione Zancan e 
presidente Associazione internazionale iaOBERfcs 
 

Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro 
studi della Fondazione Zancan, in Alta Val di Non a 
Malosco (TN), in viale Alpino, 8. Oltre alle attività nelle 
sale studio e nella sala principale, i partecipanti 
saranno alloggiati presso il Centro studi in stanze 
singole.  
 

Costi 
Iscrizione e pagamento entro il 15.5.2024: 590 euro + 
iva 22%. Dopo tale data: 780 euro + iva 22%.  
Il seminario è confermato con un minimo di 15 
partecipanti.  
La quota è esente iva per i dipendenti di Enti Pubblici 
(sarà emessa fattura in esenzione da iva ai sensi 
dell’art. 14, c. 10 della L. 537/93).  
Il costo comprende l'iscrizione al seminario e la quota 
alberghiera (vitto e alloggio). Per iscriversi, completare 
il modulo disponibile a questo link. 
 
Informazioni  
Email segreteria@fondazionezancan.it 
Tel. 049663800 
Sito web www.fondazionezancan.it 
 

 

 
   

 

 Sala plenaria Sala lettura Wi Fi gratuito  
 

   

 

 Stanze attrezzate Ascensore Parcheggio  

Proposte Formative 2024 

Reinventare l’affido dopo 40 
anni dalla legge 184/83 

Centro Studi Zancan (Malosco), 
24-25-26 giugno 2024 

 

 

 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScIc802xRQT4jLbj0WKDmDRxiKr8OMyrPnw-UdAA10A5zb6tg/viewform
mailto:segreteria@fondazionezancan.it

